

Gli altri mi promettono allegria,

divertimenti in serie e sempre nuovi

dei soldi la sicura compagnia

ed il successo che mai mi mancherà.

Gli altri mi promettono emozioni

E sensazioni nuove a non finire, 

mi parlan di avventure e di passioni,

di gioie intense e forti e notti da rock star.

Mi giurano una vita spensierata,

da ogni assillo e piena libertà.

Tu, Dio, cosa mi darai,

se le tue strade seguirò,

se, dietro la tua voce,

io la mia terra lascerò?

Gli altri mi richiedono l’impegno

Per costruire un mondo un po’più giusto;

per renderlo più libero ed onesto,

più degno della nostra amata umanità.

La vita mi sarà così onorata,

da grande stima circondata.

Tu, Dio, cosa mi darai,

se le tue strade seguirò,

se,dietro la tua voce,

io la mia terra lascerò? 

Io ti farò scoprire

Cos’è la piena libertà,

qual è la vera vita 

che sulla morte  vincerà.

Io ti farò scoprire
Quel che nessuno ti può dar:

non gioie di un momento

ma tutta la felicità
Tratto da Mc “Testimoni di Gesù”- T. Lasconi- R. Belli

2° incontro “Abramo, Isacco, Giacobbe” – riferimento catechismo “Sarete miei testimoni”pag. 11- 12

1° tappa del ns. viaggio per diventare cristiani:i simboli TENDA E FOGLIE DI QUERCIA.
Abbiamo iniziato il viaggio e dopo alcuni km ci fermiamo alla stazione di servizio per fare il pieno di benzina e incontriamo la prima figura biblica importante: ABRAMO, il patriarca, la cui storia è narrata nella BIBBIA al libro della Genesi. Abramo non è riconosciuto come tale solo da noi cristiani, ma anche nelle altre due grandi religioni: EBRAISMO E L’ISLAM.

ABRAMO rappresenta la prima vocazione della storia il primo vero credente. Con lui il Signore stabilisce un’alleanza, che significa, amicizia. Gli amici si fidano l’un l’altro e si aiutano a vicenda e Abramo ha fiducia nel Signore e risponde subito alla sua chiamata, affidandosi a Lui senza riserve.

Lascia la terra di suo padre, la città di UR e dopo un lungo pellegrinare giunge nel paese di CANAAN dove si stabilisce.

E qui incontriamo un oggetto che simbolicamente si può inserire nel nostro zaino che abbiamo preparato prima di partire : la TENDA.

TENDA che Abramo pianta ogni sera e smonta ogni mattino, simbolo del suo pellegrinare nella fede. Abramo è un “INFATICABILE CERCATORE DI DIO” , non si sente mai arrivato ed è quello che dobbiamo fare noi cristiani. Il nostro viaggio non si interromperà con la Cresima, quella è solo UNA delle tante METE, dopo che l’avremo raggiunta dovremo proseguire il viaggio con la frequentazione domenicale della messa e venendo all’oratorio, partecipando alle iniziative che il Don e gli animatori prepareranno per voi.

Dobbiamo continuare ad accogliere il Signore proprio come Abramo accoglie e ospita i pellegrini nel suo campo come ci narra la Bibbia in questo episodio ….   

LE QUERCE DI MAMRE

(Genesi 18,1-15)

NARRATORE: Poi il Signore apparve ad Abramo alle Querce di Mamre, mentre egli sedeva all’ingresso della tenda nell’ora più  dall’ingresso della tenda e si prostrò fino a terra , dicendo:

ABRAMO: “Mio Signore, se ho trovato grazia ai tuoi occhi, non passare oltre senza fermarti dal tuo servo. Si vada a prendere un po’d’ac qua, lavatevi i piedi e accomodatevi sotto l’albero. Permettete che vada a prendere un boccone di pane e rinfrancatevi il cuore;dopo potete proseguire (…)”

NARRATORE: Quelli dissero

STRANIERO:”Fa’pure come hai detto”
NARRATORE: Allora Abramo andò in fretta nella tenda, da Sara e disse:
ABRAMO: “presto tre staia di fior di farina, impastala e fanne focacce”

NARRATORE: All’armento corse lui stesso prese un vitello tenero e buono e lo diede al servo che si affrettò a prepararlo. Prese latte acido e latte fresco insieme con il vitello, che aveva preparato e li porse loro. Così, mentre egli stava in piedi presso di loro, quelli mangiarono poi gli dissero:
STRANIERO: “Dov’è Sara tua moglie?”

NARRATORE: rispose:

ABRAMO: “E’ alla tenda”

NARRATORE:il Signore riprese:

STRANIERO: “Tornerò da te tra un anno a questa data e allora Sara, tua moglie avrà un figlio”

NARRATORE: Intanto Sara stava ascoltando all’ingresso della tenda ed era dietro di lui. Abramo e Sara erano vecchi avanti negli anni;….Allora Sara rise dentro di se e disse:

SARA : “Avvizzita come sono….e mio marito è vecchio”

NARRATORE: ma il Signore disse ad Abramo:
STRANIERO: “perché Sara ha riso, dicendo:” Potrò davvero partorire, mentre sono vecchia? C’è forse qualcosa di impossibile al Signore?Al tempo fissato tornerò da te alla stessa data e Sara avrà un figlio”…

E questo figlio nascerà  e si chiamerà Isacco il secondo patriarca.

Ma io vorrei soffermarmi con voi oggi invece su un secondo simbolo sulle FOGLIE DI QUERCIA che inseriremo anch’esse nel nostro zaino. Le foglie di quercia simboleggiano l’ospitalità e l’accoglienza cristiana.

Vi ricordate che nella scorsa lezione abbiamo detto che dobbiamo preparare nel nostro cuore una strada che conduce al Signore e per poter fare questo dobbiamo lasciare aperta la porta e imparare ad accogliere il nostro prossimo mettendolo a proprio agio, e aiutandolo nel momento del bisogno.
Siamo anche noi parte della storia dell’alleanza con Dio, noi apparteniamo a Gesù Cristo discendente di Abramo e quindi eredi delle promesse che Dio gli ha fatto. Ecco perché abbiamo esaminato la nostra storia la volta scorsa, perché la nostra vita è piena di promesse, progetti aspirazioni che rappresentano le promesse di Dio ad ogni uomo. Dal giorno del nostro battesimo siamo entrati a far parte della Chiesa, ossia della comunità di tutti quegli uomini e donne che credono in Dio. Ed è per questo motivo che come il Signore in passato ha proposto ad Abramo, Isacco, Giacobbe la sua amicizia oggi lo fa anche con noi. Questa amicizia fa parte anche essa del ns. progetto di vita proprio come ha fatto Abramo. Come ha fatto lui Dio ci sta chiedendo di partire per una grande avventura e promette la felicità a tutti gli uomini. Sta a noi saper cogliere e sfruttare le giuste occasioni.  
(Rileggere a casa testo p.10-11-12)

Si può proporre ai ragazzi di fare un cartellone alla fine di 4 tappe dove si parlerà dei principali personaggi biblici incontrati in questo primo capitolo dove si racchiuderanno i simboli che abbiamo incontrato nei vari incontri e le caratteristiche salienti delle figure incontrate.  

